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Kochel, 10 giugno. 
Sono giunto troppo tardi per assistere alla eorsa 

motocicl ist ica che m'han detto ha sortito un esito 
pooo felice a causa delle pessime condizioni della 
strada. Il percorso lungo poco più di 5 km. è nel 
Kesselberg ed è precisamente quello stesso che nella 
stagione invernale viene trasformato in pista per le 
slitte. 

Kochel , piccolo paese ridente nelle acque del lago, 
lungo 6 km. e largo 4, è inondato da una quantità 
di automobili che partecipano alla corsa e da molte 
altre giunte solo per vederla. 122 automobil i sono 
partite stamattina da Monaco e 122 macchine sono 
allineate una in fila all 'altra sulla linea del traguardo. 

La meraviglia e l 'animazione dei contadini bava-
resi è giunta al co lmo, ed una folla curiosa è attenta 
circonda il Kesselberg attendendo impaziente il prin-
cipio della corsa. 

Niente di più strano, aver visto il Kesselberg am-
mantato di neve e immerso in un silenzio austero, 
solcato da piccoli punti rotolanti e vederlo ora nel 
suo pieno risveglio primaverile, percorso dalle mac-
chine rombanti, risveglianti un'eco centi forme nelle 
vallate vicine: o il ricordo dello spettacolo invernale 
sembra un sogno, o quel monte verde che spicca sul-
l 'azzurro intenso del cielo è una visione. 

Le automobili son partite via una ad una, simili 
ad una forte schiera di giganti che s 'accingano a 
scalare una ròcca immane e il rombo di quelle mac-
chine sembra un formidabile grido di guerra, ripe-
tuto all ' intorno da cento altre voc i . Ecco, ora le 
prime partite scompaiono nel verde del bosco per 
riapparire poi più in alto come una lunga fila di 
formiche arrampicantisi su per la scorza d 'un albero. 

Lo spettacolo è caratteristico e bello perchè dal 
posto ove mi trovo posso con un'occhiata sola affer-
rare quasi tutto il percorso; mi sembra che le mac-
chine s'avanzino a fatica quasi ansando, e si capisce, 
perchè la salita è forte e le strade non sono buone, 
infatti mi dicono che una vettura s'è ribaltata e 
che una Fiat, quella di Mathis, è giunta seconda pel 
tempo impiegato. 

La, corsa è finita presto e le automobil i prendono 
a poco a poco la strada che costeggiando il Wal-
chensee gira su Portenkirchen verso Augsburg. 

Kochel può tornare ai suoi silenzi; .nessun rombo 
di macchine frementi scuoterà i suoi abitanti : l 'Her-
korner sta per finire. 

I risultati finali della Corsa del Kesselberg furono.-
l . o Métallurgique, 2.o Benz, 3.o Dixi. 

Monaco, 13 giugno. 
Le automobili son arrivate a Francoforte due giorni 

or sono ed ora si sa l 'esito definitivo del concorso : 
i primi tre posti son occupati da una Benz, da una 
Métallurgique e da un'Opel. 

Secondo il regolamento della Corsa la Coppa Her-
komer fu aggiudicata al signor Sadenburg che nella 
prima Herkomer giunse primo con una Mercédès, 
nella seconda giunse ottavo colla stessa macchina e 
quest 'anno con una Benz si rivendicò il primo posto. 
Così finisce questa Corsa della quale non parlo più, 
sia perchè non vogl io ripeter cose già dette mille 
volte, sia perchè ormai è pressoché inutile tesserne 
le lodi : la migl ior lode l 'ho fatta: ne ho descritta 
la vita, altro non ho d 'aggiungere. 

La Coppa Herkomer, senza assurgere all ' importanza 
delle grandi corse come la Gordon Bennett, ha però 
saputo rendersi simpatica, anzi dirò di più, ha saputo 
quasi rendersi indispensabile: ecco, ripeto, perchè 
molti hanno assistito con dolore alla sua vittoriosa 
morte. E' quel dolore che assale all ' improvvisa par-
tenza d'una persona cara, troppo tardi conosciuta. 

Nino Salvaneschi. 

La nuova scuota di boxe a Parigi. 

terribile, multiforme e multico-
lore. 

(4-11 giugno). 
(Dal nostro inviato speciale) 

Monaco, 5 giugno. 
Ieri son partite da Dresda 161 macchine delle 190 

iscritte: móltissime sono le Mercédès, le Benz, le Opel; 
anche le industrie austriaca, inglese, belga, italiana, 
francese, svizzera sono rappresentate dalle marche: 
Mercédès, Napier, Daimler, Métallurgique, Minerva, 
Da racq, Brasier, Fiat, Itala, Bianchi, Ztist, Isotta, 
Martini, ecc. 

Però dalla quantità e dalla qualità delle macchine, 
non è difficile pronosticare che il primo posto sarà 
riservato ad una macchina tedesca; nei due anni pre-
cedenti la vittoria arrise ad una Mercédès e ad una 
Horch, quest 'anno sarà forse la volta della Benz 
o dell'Opel; le macchine d'altra nazionalità devono 
necessariamente esser sopraffatte dal numero. 

Forstenried, 8 giugno. 
L'automobile sbuffando sonora ci depone in mezzo 

ai pini selvaggi del parco reale di Forstenried, e 
c'incamminiamo velocemente verso il traguardo: una 
grande bandiera rossa che spicca sul verde cupo della 
pineta. Il rombo delle motociclette inseguentisi ci 
guida. 

Attendendo l 'arrivo delle automobili si effettua una 
gara motociclistica di 50 km., ma il pubblico vera-
mente enorme è ansioso di notizie e avido d'emozioni. 
Appena g iunco sul posto vengo a sapere che solo 
131 automobili son partite da Lindau alla volta di 
Monaco; le altre macchine son già squalificate ed 
eliminate; inoltre dall 'enorme tabella messa a dispo-
sizione del pubblico vedo che le due Fiat e le Itala 
marciano splendidamente e che la macchina vincitrice 
sembra sia sinora una Mercédès pilotata dal signor 
r i g e -

li! tanto il pubblico impaziente s'è sparso lungo il 
percorso della prova di velocità: un enorme nastro 
lungo sei chilometri che sembra leghi quel mazzo di 
pini selvaggi. Due file di soldati attenti e immobil i 
guardano la strada bianca e deserta pronta a ricever 
l'orma della prima macchina. In alto, v ic ino al ponte 
Ù ; assaggio sulla strada, sventolano centinaia e cen-
tinaia di bandierine d 'ogni colore e d 'ogni dimensione 
e pel cielo sereno ondeggia mollemente un grande 
pallone coi colori bavaresi. Nel prato s 'aggira una 
'olla signorile ed elegante resa nervosa dall 'attesa; 

ora, sembra che allo svolto 
sia stata segnalata la prima 
automobile, infatti, dev'es 
sere così perchè proprio al 
fianco della tenda riservata 
alla stampa la banda mi l i -
tare ha intonato una marcia 
e la folla si è rovesciata sulle 
barriere. Viene! viene! è il 
grido che passa di bocca in 
bocca, anzi ora si ode di già 
il rombo della macchina che 
s 'avvicina e sulla strada 
bianca appare un punto ros-
so. Sono le due e mezza: la 
prima automibile è passata 
e subito dopo ne passa una 
seconda, una terza, una quar-
ta e le macchine d 'ogni co-
lore, d 'ogni dimensione, d ' o -
gni nazionalità... appaiono 
nell 'orizzonte lontano, pas-
sano e scompaiono in un nu-
golo di polvere accecante: è 
un vero esercito d 'automo-
bili quello che sfila dinanzi 
a noi, al suono della musica 
militare, esercito possente e 
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Dick, bassotto tedesco, prop. Ceresa Luigi, Torino, maschio, nero fuocato, 
nato nel settembre 1905, vincitore del 1" premio all' Esposizione canina 
di Torino. (Fot. Bossi). 

Ecco una Fiat! grida una voce 
di qualche connazionale, e avvi-
sato da quella voce sconosciuta 
ma amica, vedo la macchina di 
Mathis che taglia superbamente il 
traguardo. 

Le macchine si susseguono, le 
une alle altre, allo intervallo di 
due o tre minuti : regolari, quasi 
monotone, e a poco a p o c o ci si 
abitua al passaggio di quelle vet-
ture frementi e vibranti come se 
quei mostri di forza, di robustezza, 
di velocità, fossero cose conosciute, 
famigliari, amiche, e così passano 
le Benz, le Opel, le Mercédès, le 
Ztist, le Adler, le Martini, le 
Itala, mentre nella folla passa 
un'onda d'ammirazione e di mera-
viglia nel bisbigliare i loro nomi. 

Ecco ; ma è passata una Protos 
e al volante ho potuto scorgere 
una signora, una Bianchi l 'ha se-
guita guidata da Henry Bender, 
il noto artista berlinese, poi son 
giunte altre Itala, Ziist, una Mer-
cédès austriaca coi colori nazio-
nali, una Napier che porta inne-
stata sul chàssis una piccola ban-
diera coi colori inglesi, una Bian-
chi col tricolore, più altre Métal-
lurgique, Horch, Clément, ed ogni 
volta che passa una macchina ita-
liana tra le innumerevoli tedesche 
e francesi, mi pare che quel nome, 

che quei colori nostri intravisti tra una massa di pol-
vere, sia un soffio sereno ed amico della patria lontana, 
mi pare che quella macchina abbia una voce che dica: 
«son italiana anch ' i o » . 

A d un tratto, mentre il prato e le tribune si sfol-
lano lentamente, squillan le trombe foriere dell'ar-
rivo dell 'augusto corridore: è il duca Ludwig Wi lhem 
in Bayern e al suo passaggio la folla riverente 
irrompe nei tradizionali Hoch , mentre la musica 
intona l ' inno tedesco: anche la Métallurgique del 
Principe ha passato il traguardo e le ultime mac-
chine continuano a succedersi incessanti, regolari 
monotone. 

Monaco, 9 giugno. 
Torno ora dalla Schrammen Halle dove sono espo-

ste le automobili del l 'Herkomen. Poste l ' u n a di 
fronte all'altea, le possenti macchine sembravano non 
avessero un alito di v ita ; sembravano stanche della 
lotta sostenuta e per me che le vidi ieri frementi e 
vibranti balzare sotto la luce del sole come se fos-
sero vive, averle viste ora con un palmo di fango 
sulle ruote, impolverate e disordinate sotto la luce 
piovente dalle vetrate, mi pare che la vita di ieri 
fosse un sogno sbiadito. Questo concorso potevano 
chiamarlo con qualunque altro nome... sarebbe stato 
sempre più appropriato che concorso della bellezza. 

La macchina meno brutta e meno sporca fu giu-
dicata una Mercédès, una limousine, il secondo pre-
mio fu aggiudicato ad una Gobron Brillié, il terzo 
ad una Benz, e il quarto ad un 'I tala . 

Nella gara di velocità di ieri i primi due posti fu-
rono occupati dalla Benz, il terzo da un'Opel, le 
Itala e una Fiat si sono piazzate discretamente. 
Oggi , Monaco è imbandierata in onore dei suoi ospiti 
e per le vie v 'è un movimento insolito. 
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